	Ventottesima per annum, B
O Dio, nostro Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, diventiamo liberi e poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Se ci diciamo disposti a seguirti ma abbiamo paura di lasciare le nostre fragili sicurezze… Signore pietà! 

Se la nostra adesione a te è generosa nella teoria, ma fragile nella pratica… Cristo pietà! 

Se non educhiamo i nostri buoni desideri a superare le paure che nascono per a una proposta esigente… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore di ogni uomo e donna

Grazie, Signore Gesù, che ci insegni a valutare con sapienza i beni di questo mondo per amare te sopra ogni cosa

Grazie, Spirito, che ci aiuti a diventare liberi e poveri in vista di una vera adesione al Regno di Dio




LIBERI DI SEGUIRE IL CRISTO

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio, nostro Padre, che conosci i sentimenti e i pensieri del cuore, donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, diventiamo liberi e poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore…

Dopo l’incontro vivace con scribi e farisei, che vogliono mettere alla prova Gesù con il tema del divorzio, lungo il cammino verso Gerusalemme entra in scena un tale che gli corse incontro. Lontano dallo spirito critico dei farisei e scribi questo uomo si rivolge a Gesù prima di tutto con un gesto che manifesta grande stima e devozione: gettandosi in ginocchio davanti a lui. Le sue parole confermano il valore del gesto usando un titolo accattivante: «Maestro buono, e continuano con una richiesta per nulla banale: …cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Una domanda ritenuta davvero importante, trova però una risposta che non soddisfa l’interlocutore di Gesù: Tu conosci i comandamenti dice il Maestro “buono”, e ne ricorda alcuni, tutti riferiti alle relazioni con le persone; in sostanza “amare il prossimo”: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”. Gesù, pur riconoscendo la limpidezza dell’intenzione, forse non intuisce subito dove quest’uomo voglia parare, e sembra concludere: sai già cosa fare, fa’ questo e avrai la vita eterna. Solo davanti alla successiva affermazione del giovane «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza» scatta la reazione molto positiva del Maestro: Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Potrebbe sembrare la conferma che i due finalmente si sono intesi, e la domanda del giovane ha trovato piena accoglienza e sintonia in Gesù. Marco spiega con chiarezza e in maniera sintetica l’improvvisa conclusione negativa, la ritirata su tutto il fronte di chi sembrava così ben disposto e intenzionato di spingersi ben oltre la normale osservanza dei comandamenti: possedeva infatti molti beni per cui a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato… 
La scena, dapprima concentrata su Gesù e il giovane, coinvolge subito il gruppo di discepoli, ai quali Gesù ricorda con una frase severa «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». Una conclusione che mette in crisi i discepoli stessi che, come annota l’evangelista, erano sconcertati dalle sue parole e poi ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Gesù spiega allora che la salvezza non è tanto frutto dell’impegno – anche generoso – dell’uomo; è piuttosto dono di Dio: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». Per questo motivo nella colletta viene suggerito di chiedere a Dio: donaci di amare sopra ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, perché, valutando con sapienza i beni di questo mondo, diventiamo liberi e poveri per il tuo regno. 


In questa pasqua settimanale
ci ritroviamo a cantare a te, 
Dio, nostro Padre,
la lode della creazione
e innalzare il grazie 
per Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,
Maestro buono ed esigente.

Avvertiamo il suo sguardo di amore,
lo stesso che sulla strada per Gerusalemme
ha rivolto al giovane che gli chiedeva il segreto
per raggiungere la pienezza della vita,
e una strada sicura verso il Regno.
Diventiamo liberi e pieni di gioia,
nel farci dono a te e ai fratelli,
se guardiamo oltre le cose che passano,
per fissare lo sguardo sulle realtà del cielo,
dove ci attende il tesoro infinito della tua grazia.

Guidati e spronati dall’esempio dei santi,
unendoci ai nostri fratelli
in cammino verso la pienezza della vita
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.


[bookmark: _Hlk84422383]Tutti Rendici liberi e poveri per il Regno 
1 let. Donaci, o Padre, di amare Gesù Cristo, tuo Figlio sopra ogni cosa, anche quando questo chiede del sacrificio 

Tutti Rendici liberi e poveri per il Regno 
2 let. Donaci di valutare con saggezza i beni della terra nella continua ricerca dei beni del cielo

Tutti Rendici liberi e poveri per il Regno 
3 let. Donaci la libertà da quanto ci può limitare nel seguire Gesù e nel vivere con il suo stile di servizio generoso

